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           Per quanto riguarda il metodo per la trattazione dei


problemi aziendali si stabilisce quanto segue:





1) i problemi  aventi carattere  prevalentemente o  esclusivamente


 sindacale saranno  esaminati dal  Ministero del  Lavoro  e  della


 Previdenza  Sociale   come  amministrazione   competente  per  la


 trattazione di detti problemi;





2) i problemi  di carattere  aziendale che  sorgono  da  cause  di


 prevalente natura  economica (quali  riorganizzazione produttiva,


 concentrazioni,  trasformazioni,   liquidazioni   o   fallimenti)


 saranno esaminati  dal Ministero dell'Industria e Commercio o, se


 trattasi di  imprese appartenenti  agli enti  di  gestione  delle


 partecipazioni  statali,   dal  Ministero   delle  Partecipazioni


 statali;





3) per quei  problemi che non possono trovare in sede ministeriale


 una soluzione  o che  richiedono una organica e coordinata azione


 di più  Ministeri, o  che sono  manifestazione di  situazioni  di


 carattere   più    generale   -    settoriale   o   regionale   -


 l'Amministrazione interessata,  dopo aver  svolto  le  necessarie


 indagini, provvederà  a darne  comunicazione alla  Segreteria del


 CIPE perché  questa, dopo  l'ulteriore istruttoria, li sottoponga


 all'esame  del   Comitato  dei  Ministri  per  la  Programmazione


 Economica (CIPE);





4) saranno altresì  trasmessi alla Segreteria CIPE per il relativo


 esame anche  quei problemi  che le  Amministrazioni ritengono  di


 trasferire al  CIPE in  quanto riguardano  settori o problemi più


 generali che  formano già oggetto di indagini o di esame da parte


 del CIPE;





5) in  questo  modo  è  stabilito  che  l'esame  della  situazione


 aziendale è affidata ai tre Ministeri sopra indicati e, solo dopo


 una indagine  da essi  condotta, tali  problemi  potranno  essere


 portati,  nei   casi  sopra   indicati,   all'esame   del   CIPE.


 


 Con riferimento alle particolari situazioni considerate nel corso


 della riunione, si stabilisce inoltre che:


 1) per  Trieste   il  Ministero   delle  Partecipazioni   Statali


   provvederà ad  esaminare lo  stato di  attuazione del programma


   CIPE per  i cantieri  navali e sulla base dei risultati di tale


   esame darà notizia alla Segreteria del CIPE sulla opportunità o


   meno di un esame interministeriale del problema;


 2) per lo  Stabilimento ELSI  di  Palermo  la  questione  ha  già


   formato oggetto  di discussione  in sede  CIPE. Il Ministro del


   Tesoro e  "ad interim"  per il  Bilancio  e  la  Programmazione


   Economica,   darà    notizia   con   una   sua   lettera   alle


   Amminsitrazioni interessate  dello stato attuale del problema e


   delle trattative in corso per individuare l'ulteriore azione da


   svolgere;


 3) per l'impianto  Marzotto di  Pisa il  Ministero per il Lavoro,


   nell'ambito delle  decisioni prese  circa le procedure di esame


   delle situazioni aziendali, provvederà direttamente a convocare


   gli interessati  per  una  soluzione  del  problema.  A  questo


   riguardo è  stata presa  in considerazione  la  possibilità  di


   includere  fra   le  aree  depresse  del  Centro-Nord  anche  i


   territori nei  quali è attualmente collocato lo stabilimento di


   Pisa della  Marzotto. Su  tale possibilità  il Ministro per gli


   Interventi straordinari  nel Mezzogiorno  darà comunicazione al


   Ministro per il Lavoro;


 4) per  tutte  le  altre  situazioni  aziendali  segnalate  viene


   confermato che  l'esame delle  stesse si  svolgerà  secondo  le


   modalità stabilite nella presente riunione.





 Per quanto concerne i problemi generali sollevati nel corso della


 discussione, si decide quanto segue:


 1) per l'integrazione dei fondi delle leggi 1470 e 38 (ex 623) il


   Ministro dell'Industria  e Commercio,  fornirà al Ministero del


   Tesoro tutti  gli elementi  necessari da  tener presente per la


   predisposizione del bilancio previsionale per il 1969;


 2) per quanto  riguarda il settore tessile, si stabilisce che, il


   Ministero dell'Industria  provveda a convocare i rappresentanti


   dei Ministeri  del Lavoro,  del Tesoro  e del  Bilancio per  la


   elaborazione,  sulla  base  del  precedente  disegno  di  legge


   presentato al  Parlamento, di un nuovo provvedimento, mentre il


   Ministero del  Tesoro provvederà  a iscrivere  nel bilancio  di


   previsione per il 1969 i fondi necessari;


 3) per i provvedimenti di assistenza alla disoccupazione indicati


   dal Ministero  del Lavoro,  questa Amministrazione è incaricata


   di approfondire  la natura  e le  dimensioni  degli  interventi


   proposti  per   i  quali  si  esamineranno  le  possibilità  di


   iscrizione   nel    bilancio   di   previsione   dei   relativi


   finanziamenti.
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